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LAVORI	D’AULA	(3):	APPROVATA	A	MAGGIORANZA	MODIFICA	LEGGE
SULLO	SPORT.	AGEVOLAZIONI	PER	ANZIANI	E	DISABILI,	NON	PER
MIGRANTI,	EX	DETENUTI	E	EX	TOSSICODIPENDENTI	–	VOTO
CONTRARIO	DELLA	MINORANZA
13	Ottobre	2020
In	sintesi

L’Assemblea	legislativa	ha	approvato	a	maggioranza,	con	11	voti	favorevoli	(Lega,	FI	e	FDI)	e	8	contrari	(Pd,	M5s	e
Civici),	la	proposta	dei	consiglieri	della	Lega	(Mancini,	Pastorelli,	Fioroni,	Nicchi,	Rondini,	Carissimi	e	Alessandrini)	di
modificare	la	legge	“19/2009”,	meglio	nota	come	legge	regionale	sullo	sport	(Norme	per	la	promozione	e	sviluppo	delle
attività	sportive	e	motorie).	Prevista	una	revisione	delle	categorie	dei	beneficiari	di	quote	agevolate	e	ingressi	omaggio
in	palestre	e	strutture	sportive.	Sarà	la	Giunta	a	doverle	indicare:	garantita	la	priorità	per	anziani	e	disabili,	non	per
migranti,	ex	detenuti	e	tossicodipendenti.	Voto	contrario	da	parte	della	minoranza,	che	ritiene	l’atto	“discriminatorio	e
propagandistico”.

(Acs)	Perugia,	13	ottobre	2020	-	L’Assemblea	legislativa	ha	approvato	a	maggioranza,	con	11	voti	favorevoli	(Lega,	FI	e
FDI)	e	8	contrari	(Pd,	M5s	e	Civici),	la	proposta	dei	consiglieri	della	Lega	(Mancini,	Pastorelli,	Fioroni,	Nicchi,	Rondini,
Carissimi	e	Alessandrini)	di	modificare	la	legge	“19/2009”,	meglio	nota	come	legge	regionale	sullo	sport	(Norme	per	la
promozione	e	sviluppo	delle	attività	sportive	e	motorie).	Prevista	una	revisione	delle	categorie	dei	beneficiari	di	quote
agevolate	e	ingressi	omaggio	in	palestre	e	strutture	sportive.	Sarà	la	Giunta	a	doverle	indicare:	garantita	la	priorità	per
anziani	e	disabili,	non	per	migranti,	ex	detenuti	e	tossicodipendenti.	Voto	contrario	da	parte	della	minoranza,	che
ritiene	l’atto	“discriminatorio	e	propagandistico”.

La	modifica	prevede	che	nella	promozione	di	attività	sportive	e	motorie	per	finalità	sociali	accedano	ai	benefici	anche	le
associazioni	senza	fini	di	lucro	che	svolgono	attività	associativa	finalizzata	a	incentivare	la	partecipazione	attiva	e
l'inclusione	sociale	di	specifiche	categorie	di	soggetti	che	si	trovano	in	condizioni	di	vulnerabilità,	individuate	dalla
Giunta	con	propria	deliberazione,	considerando	prioritariamente	gli	anziani	e	le	persone	con	disabilità,	anche
attraverso	quote	agevolate	o	ingressi	gratuiti.	Nel	testo	originario	erano	previste	precise	categorie	di	beneficiari,	tra	cui
migranti,	ex	detenuti	e	tossicodipendenti,	oltre	naturalmente	ad	anziani	e	disabili,	che	non	saranno	ricomprese	nel
nuovo	testo.
Nella	Relazione	di	maggioranza,	il	primo	firmatario	Valerio	MANCINI	(Lega)	ha	spiegato	che	la	proposta	consiste	in	una
modifica	dell’articolo	14	della	legge	19	con	cui	si	stabilisce	che	sia	la	Giunta	regionale	ad	individuare,	con	proprio	atto,
le	specifiche	categorie	di	soggetti	delle	quali	le	associazioni	senza	scopo	di	lucro	devono	incentivare	la	partecipazione
attiva	e	l'inclusione	sociale.	E	comunque	ne	dovranno	necessariamente	far	parte	gli	anziani	e	le	persone	con	disabilità.
In	sostanza,	SI	VOGLIONO	ELIMINARE	ELENCHI	FISSI	E	PRESTABILITI	DI	CATEGORIE	DI	SOGGETTI,	AD
ECCEZIONE	DEGLI	ANZIANI	E	DELLE	PERSONE	CON	DISABILITÀ,	al	fine	di	rendere	più	corrispondente	alla	realtà
sociale	regionale,	sempre	più	mutevole	e	complessa,	l'individuazione	delle	categorie	stesse”.

Il	relatore	di	minoranza,	Michele	BETTARELLI	(PD)	ha	citato	il	film	“La	vita	è	bella”,	ricordando	la	scena	in	cui	il
piccolo	protagonista	e	il	suo	papà,	interpretato	da	Roberto	Benigni,	si	trovano	davanti	al	cartello	con	su	scritto	“Vietato
l’ingresso	agli	ebrei	e	ai	cani”,	per	spiegare	che	“la	cancellazione	di	migranti,	ex	carcerati	e	ex	tossicodipendenti
equivale	a	quanto	mostra	il	film,	ed	è	incostituzionale.	SI	CERCA	DI	FAR	PASSARE	QUESTA	MODIFICA	COME	UN
ATTO	CHE	ALLARGA	LE	MAGLIE,	CHE	AMPLIA	LA	PLATEA	DI	BENEFICIARI,	MA	IL	FINE	VERO	È	MARCATAMENTE
DISCRIMINATORIO	E	LO	PERSEGUITE	IN	UN	AMBITO	IN	CUI	L’INCLUSIONE,	LO	STARE	INSIEME,	IL
RECUPERARE	DAL	DISAGIO	È	SOSTENUTO	SIA	DALLO	STATUTO	DEL	CONI	CHE	DALLE	LEGGI	IN	VIGORE
NELL’UNIONE	EUROPEA	PER	QUANTO	RIGUARDA	IL	FAVORIRE	L’INTEGRAZIONE,	CONTRO	OGNI	FORMA	DI
DISCRIMINAZIONI.	Ci	sono	tante	realtà	sociali	che	cercano	di	includere	e	di	tenere	insieme,	mentre	con	questa
modifica	si	vuole	solo	parlare	alla	pancia	dell’elettorato,	andare	avanti	con	gli	slogan,	ma	non	può	durare	più	di	un
anno,	come	sta	accadendo,	bisogna	invece	dare	delle	risposte.	Se	no	è	inutile	citare	San	Francesco	in	quest’Aula,
perché	fratellanza	e	giustizia	sociale	dove	sono?	Dite	delle	cose	e	fate	l’esatto	contrario”.

DICHIARAZIONI	DI	VOTO
Tommaso	BORI	(PD):	“Prendiamo	atto	della	fretta	che	ha	la	maggioranza	leghista	di	approvare	questa	MODIFICA	CHE
NOI	TROVIAMO	PROFONDAMENTE	SBAGLIATA.	NON	PUÒ	ESSERE	QUESTO	L’OBIETTIVO	DI	CHI	GOVERNA
UN’ISTITUZIONE.	Tolte	alcune	categorie,	sono	da	emarginare,	sono	persone	diverse	gli	ex	carcerati,	ex
tossicodipendenti	e	migranti.	Quale	è	l’obiettivo	che	porta	un	governo	regionale	a	mettere	in	campo	questa
impostazione	durante	la	pandemia,	perché	non	voler	utilizzare	lo	sport	per	agevolare	il	reinserimento	sociale	di	queste
persone,	perché	rimuovere	l’integrazione?	Non	è	la	priorità	da	trattare	oggi,	ma	un	ennesimo	servizio	alla	propaganda.
Si	ritorna	a	individuare	dei	nemici	nella	società,	si	vuole	attaccarli	e	rimuoverli.	Come	avete	fatto	prima	per
l’interruzione	volontaria	della	gravidanza,	gli	assegni	per	malattie	gravi,	ora	lo	sport.	La	vostra	cultura	è	quella	di
rimuovere	diritti	acquisiti,	avvelenare	il	clima,	fare	propaganda	permanente.	I	veri	problemi	dell’Umbria	sono	altri”.

Donatella	PORZI	(Pd):	“Come	insegnante	e	donna	di	sport	so	che	il	recupero	delle	tossicodipendenze,	di	una	educazione
compromessa	sono	fattori	estremamente	importanti	per	l’integrazione	sociale,	e	non	possiamo	non	renderci	conto	di
quanto	lo	sia	lo	sport	per	la	riabilitazione	sotto	ogni	punto	di	vista.	Stiamo	negando	un	diritto	a	chi	si	trova	penalizzato.



Invito	a	riflettere	su	questo	PROVVEDIMENTO	CATTIVO,	NON	RIESCO	A	PENSARE	CHE	SIA	STATO	PARTORITO	DA
PERSONE	CHE	SONO	ANCHE	GENITORI,	OLTRE	CHE	AMMINISTRATORI,	E	RICORDO	CHE	CERTE	COSE	POSSONO
ACCADERE	IN	TUTTE	LE	FAMIGLIE.	Lo	sport	porta	l’individuo	a	riacquisire	la	voglia	di	essere	integro	e	dare	il	meglio
di	sé.	Negare	questa	opportunità	per	una	scelta	ideologica,	quella	di	essere	contro	gli	immigrati,	vuol	dire	andare	ad
aumentare	le	diseguaglianze”.
Simona	MELONI	(Pd):	“Nella	modifica	vengono	indicati	nuovi	soggetti	che	si	trovano	in	condizioni	di	vulnerabilità	ma
chi	stabilisce	i	criteri	per	la	vulnerabilità?	Non	sono	indicati.	PERCHÉ	NON	UNA	DIFFERENZIAZIONE	PER	FASCE	DI
REDDITO,	AIUTARE	CHI	HA	MENO,	ANZICHÉ	DISCRIMINARE,	ELIMINANDO	ALCUNE	CATEGORIE.	Per	togliere	i
migranti	si	mette	in	discussione	un	impianto	legislativo	che	già	tutela	le	categorie	più	deboli,	invece	si	vanno	a	ledere
diritti	inalienabili	delle	persone.	Questa	è	una	legge	discriminatoria”.

Fabio	PAPARELLI	(Pd):	“Mi	auguro	che	si	voglia	ISTITUIRE	AL	PIÙ	PRESTO	LA	COMMISSIONE	DI	GARANZIA
STATUTARIA	PERCHÉ	QUESTA	LEGGE	È	IN	TOTALE	CONTRASTO	CON	LO	STATUTO	DELLA	REGIONE.	Si	sarebbe
dovuta	dichiarare	l’inammissibilità	di	questo	disegno	di	legge,	lo	faremo	nell’apposita	commissione.	La	legge	viola	i
principi	di	uguaglianza	contenuti	nell’articolo	5	dello	Statuto,	dove	si	legge	che	la	Regione	deve	concorrere	a	rimuovere
gli	ostacoli	allo	sviluppo	delle	persone.	Se	la	approvate,	violate	lo	Statuto	regionale	e	noi	ci	faremo	carico	di	questo.
Fatevi	un	esame	di	coscienza,	lasciamo	intatti	i	valori	conclamati	di	questa	Regione”.
Andrea	FORA	(Patto	civico):	“É	una	discussione	su	un	piano	ideologico.	Questa	legge	non	ha	alcun	contenuto	di
efficacia	nelle	politiche	regionali.	Dite	che	non	ha	alcuna	portata	ideologica,	ma	se	fosse	così	L’UNICA	LEGGE	CHE
AVREBBE	MIGLIORATO	LA	SITUAZIONE	SAREBBE	STATA	QUELLA	DI	POTENZIARE	I	SERVIZI,	INVESTIRE	DI	PIÙ,
VALUTARE	LA	FRAGILITÀ	SOCIOECONOMICA,	INVECE	VOLETE	SOLO	CANCELLARE	DAL	TESTO	DI	LEGGE
MIGRANTI,	EX	DETENUTI	ED	EX	TOSSICODIPENDENTI,	l’unico	effetto	è	cancellare	queste	tre	parole	ed	è
incostituzionale,	lo	segnaleremo	anche	al	Governo	che	è	incostituzionale.	La	dotazione	economica	è	bassissima,	la
ricaduta	è	scarsa,	ma	discutiamo	solo	di	un	atto	politico	grave	nella	discriminazione	di	alcuni	bisogni	e	alcune	fragilità
rispetto	ad	altre.	La	tossicodipendenza	contiene	drammi	familiari	e	sociali	gravissimi	da	cui	nessuno	è	al	sicuro,
potrebbe	toccare	a	tutti.	Invito	la	Giunta	a	riflettere,	l’atto	non	ha	a	che	fare	con	le	attività	sportive	ma	è	solo	una
cancellazione	di	alcune	fragilità	dall’accesso	ai	diritti	e	servizi”.

Stefano	PASTORELLI	(Lega):	“Prendo	atto	che	una	parte	del	Pd	si	sta	convertendo,	visti	i	richiami	a	San	Francesco,	ma
la	minoranza	di	oggi	come	aveva	scelto,	quando	era	al	governo,	le	categorie	da	aiutare?	Noi	cerchiamo	di	individuare
quali	sono	le	categorie	più	vulnerabili.	Il	Governo	vuole	rinchiudere	gli	italiani	e	lasciar	girare	gli	extracomunitari.
PRENDIAMO	LA	RESPONSABILITÀ	DI	QUELLO	CHE	DECIDIAMO	E	LE	SCELTE	LE	FACCIAMO,	COME	DEVONO
FARLE	I	PADRI	DI	FAMIGLIA.	PROPAGANDA?	INDIVIDUARE	I	NEMICI?	NO,	INDIVIDUIAMO	LE	CATEGORIE	CUI
DEVONO	ANDARE	LE	AGEVOLAZIONI,	SI	FANNO	SCELTE	E	SI	PORTANO	AVANTI.	La	Lega	voterà	compatta	e
favorevolmente”.

Valerio	MANCINI	(Lega):	“La	legge	che	stiamo	modificando	è	stata	in	parte	inapplicata	negli	ultimi	anni.	Esiste	da
undici	anni.	In	questo	periodo	non	è	stata	presa	in	considerazione	alcuna	categoria	particolare	se	non,	nel	2017,	quando
vi	furono	incluse	alcune	categorie.	In	otto	anni	la	caritatevole	sinistra	che	governava	ha	dimenticato	detenuti	e
tossicodipendenti,	poi	la	Toscana	ha	fatto	una	legge	simile	e	vi	siete	adeguati.	Le	leggi	si	scrivono,	poi	però	non	ci
crediamo,	non	ne	diamo	attuazione.	Il	regolamento	per	individuare	i	soggetti	non	ha	avuto	nessun	seguito,	quindi	voi
credete	nelle	politiche	di	inclusione	solo	a	parole.	Quanto	ha	creduto	la	sinistra	nelle	attività	sportive,	visto	che	le
risorse	sono	pari	a	zero,	qualunque	siano	stati	i	soggetti	destinatari?	Non	siete	in	grado	di	attuare	la	legge.	VOGLIAMO
INDIVIDUARE	CON	UN	REGOLAMENTO	I	SOGGETTI	CHE	HANNO	BISOGNI	VERI,	E	SONO	GLI	ANZIANI	E	I
DISABILI,	GLI	ALTRI	LA	PALESTRA	SE	LA	PAGANO.	SE	C’È	UN	EURO,	SI	AIUTANO	QUESTE	CATEGORIE.	Poi,	se	le
risorse	di	bilancio	lo	consentiranno,	individueremo	altre	categorie”.

Thomas	DE	LUCA	(M5s):	“Siamo	davanti	a	una	discussione	fantasmagorica,	mai	vista.	Decidete	quali	categorie
sostenere	e	chi	includere,	ma	tre	settimane	fa	avete	votato	alloggio	e	istruzione	per	gli	immigrati,	mentre	oggi	gli
vietate	gli	sport.	Li	fate	ingrassare	per	poi	mangiarveli?	Atto	di	propaganda	pura,	la	seconda	legge	di	iniziativa
consiliare	dopo	quella	riguardante	lo	spostamento	della	sede	legale	di	Arpa	a	Terni.	Questa	Regione	la	volete	risollevare
con	questo	tipo	di	azioni?	SE	CI	SONO	POLITICHE	DI	INCLUSIONE	PER	RICOSTRUIRE	IL	TESSUTO	SOCIALE	SONO
PROPRIO	LE	PERSONE	CHE	ESCLUDETE	CHE	NECESSITANO	DI	INCLUSIONE.	Togliamo	le	politiche	sulla
tossicodipendenza	mentre	ci	sono	tredicenni	che	vengono	avviate	alla	droga	e	noi	non	le	vogliamo	accogliere	ma
escluderle	da	pratiche	di	recupero	e	integrazione”.

Vincenzo	BIANCONI	(Gruppo	Misto):	“Se	questa	legge	avesse	compreso	una	richiesta	di	aumento	delle	risorse,
avremmo	potuto	dire	che	stiamo	facendo	il	bene	dall’Umbria,	ma	non	è	così.	Con	il	terremoto	ho	visto	gli	italiani	fare
cose	straordinarie,	persone	che	avevano	poco	dividere	quel	poco	con	chi	non	aveva	niente.	Sono	insegnamenti	che	non
dobbiamo	dimenticare,	non	ragionare	con	logiche	di	demagogia,	estranee	ai	valori	fondanti	di	questa	terra,	compresi	gli
insegnamenti	di	San	Francesco.	LO	SPORT	È	LOTTA	ALLA	DISCRIMINAZIONE,	È	INCLUSIONE	SOCIALE,	RECUPERO
DELLA	VITA	PER	CHI	RISCHIA	DI	RIMANERNE	FUORI.	QUESTA	LEGGE	È	DISCRIMINATORIA,	danneggia	l’immagine
e	la	coscienza	degli	umbri.	Voto	contrario”.	PG/
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